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INNOCENTI 

Immediata risposta 
ai tentativi 

di licenziamento 
Non confermata dai liquidatori la decisione di avviare le proce
dure — Oggi manifestazione davanti alla prefettura — Prospettati 
dai ministri interventi straordinari per le aziende delie multinazionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

Stamat t ina 1 lavoratori del
l 'Innocenti hanno trovato sul
le prime pagine del maggiori 
giornali milanesi la notizia 
che il liquidatore dell'azienda 
stava per spedire le lettere 
di licenziamento. Con la 
s t re t ta al cuore provocata 
dalla minaccia di questo nuo
vo giro di vite si sono recati 
nel pomeriggio a Lambrate a 
r i t i rare l 'ultima magra fetta 
degli undici dodicesimi della 
tredicesima che restava da 
riscuotere delle competenze 
dell 'anno passa to : dalle 30 
allo 50 mila lire, in varia mi
sura alleggerite dal conguagli 
fiscali. Una boccata d'ossige
no irrisoria, già ampiamente 
scontata dal ri tmo dei bilan
ci familiari, dopo la quale 
sanno di poter fare affida
mento solo sul fondo di so
lidarietà costituito con l con
tributi di tutt i gli altri lavo
ratori della città. 

Nessuna conferma ufficiale 
è sinora venuta di decisioni 
del liquidatore relative all'av
vio delle procedure di licen
ziamento. Nessuna comunica
zione in tale senso era stata 
fat ta al Consiglio di fabbrica. 
che proprio nei giorni scorsi 
aveva avuto incontri con l'ex 

firesidente Percy Plant. né al-
e organizzazioni sindacali. 

« L'abbiamo letto sui giorna
li e sentito alla radio ». han
no det to s t amane i dirigenti 
dell'FLM. Oggi lo studio le
gale che assiste la Leyland-
Innocentl ha negato che sia 
già s ta ta stabilita la da ta di 
spedizione delle lettere di li
cenziamento. 

I liquidatori, da noi inter-

Fellati. hanno detto che nel-
ultima riunione a Roma tra 

essi e i rappresentanti della 
casa inglese « il problema è 
s ta to affrontato, ma nessuna 
decisione in merito è s ta ta 
assunta ». Ma hanno aggiun
to di non escludere che pos
sa venire assunta in prossi
me riunioni. 

Si t r a t t a certamente di vo
ci che test imoniano quanto 
ormai la vicenda si stia pe
ricolosamente t rascinando e 
quan to sia necessario giun
gere subito a proposte con
crete e percorribili, abbando
nando la s t rada dell'irrespon
sabile leggerezza che ha si
nora caratterizzato l'azione 
del ministri del Lavoro e del
l ' Industria e quella dell'in
giustificabile disimpegno o-
s tenta to dai dirigenti delle 
partecipazioni s tatal i . 

I lavoratori della fabbrica 
di Lambrate hanno deciso di 
premere ancora in questa di
rezione organizzando domani 
una giornata di protesta da
vanti alla prefettura di Mi
lano. Una delegazione avrà 
domani un incontro con il 
prefetto, mentre oggi i rap
presentant i del Consìglio di 
fabbrica e della FLM sono 
stat i ricevuti dal presidente 
della Regione Lombardia, 
Golfari. Quest 'ultimo ha in
viato un telegramma al pre
sidente del Consiglio designa
to Moro in cui si chiede che 
1 licenziamenti vengano im
pediti e si proceda concreta
mente in direzione di uno 
sbocco per la vicenda. 

Della minaccia che parta
no le lettere di licenziamento 
sono stati investiti anche i 
ministri Toros e Donat Cat-
tin. i quali non hanno saputo 
dare alcuna conferma in me
ri to alle lettere di licenzia
mento . ma hanno annuncia
to l'intenzione di inviare una 
let tera a Moro per chiedere 
un incontro interministeriale 
al fine di giungere ad una 
operazione « a carat tere stra
ordinario» su tu t t e le azien
da a capitale straniero in 
crisi. Un accenno è stato fat
to alla possibilità di inter
vento della GEPI . 

II ministro dell 'Industria 
Toros. dal canto suo. ha fat
t o sapere di aver avuto ieri 
u n incontro sull 'Innocenti 
con La Malfa e ha confer
ma to che nella prossima set
t imana si dovrebbe svolgere 
un incontro congiunto delle 
par t i interessate, in cui si di
scuterà anche sulla basp del
le «perizie» (tecnica e ban
caria) che erano state com
missionate. 

Di fronte a questa appa
ren te « buona volontà » dei 
ministr i democristiani vi è 
però la real tà di un'azione 
da par te loro caratterizzata 
Einora da ritardi inr.picgabih 
(l 'aver tenuto per due setti
m a n e nel cassetto il « pro
ge t to» Fia t ) , da strani e re
pentini mutament i di giudi-
rio, dalla periodica ricompar
sa di ipotesi più o meno fan
tasiose (di nuovo oggi, con
versando con i giornalisti To 
ros avrebbe t i ra to in ballo la 
Honda) , di oscure lotte e 
pressioni intestine in ca=a de. 
della mancanza di qualsiasi 
seria iniziativa a proposito 
dell ' intervento delle Parteci
pazioni statali (come se i mi
liardi che t rami te una banca 
si dovrebbero t i rare fuori per 
finanziare la Fiat non fos
sero soldi della co'.lettiv-ità 
quanto il patrimonio finan-
riario di un'industria pubbli
ca come l'Alfa, che ha però 
In più un'esperienza specifi
ca, e quindi una capacità di 
controllo nel campo della co
struzione di veicoli). 

Ed è questa, delle contrad
dizioni e delle approssima
zioni al limite della facilone
ria a livello governativo, la 
atmosfera in cui si diffon
dono le voci sui licenziamen
ti , dietro cui si profila anche 
la volontà della Lcyland In 
i sma t lona l di accentuare le 
proprie pressioni, proprio an
che di fronte alla scarsa ere 
dibilità dimostrata dal nostro 
governo. 

Se la minaccia dell'avvio 

delle procedure di licenzia
mento si concretizzasse, ol
tre ad avere effetti gravissi
mi nel senso di una ulteriore 
drammatizzazione a Lambra
te, avrebbe ripercussioni ne
gative che è facile prevedere 
sul passaggio dalla ex-Ley-
land alla nuova società che 

dovrebbe rilevare l'azienda, 
oltre che sul futuro assetto 
di impianti che, oggi come 
oggi, sono tenuti in perfetta 
efficienza, In grado quindi di 
riprendere immediatamente 
l 'attività produttiva. 

Siegmund Ginzberg 

Edili: passi in avanti 
per il nuovo contratto 
La nuova fase di t rat tat i

ve fra sindacati e ANCE] (im
prenditori privati) per il rin
novo del contrat to nazionale 
degli edili ha fatto registra
re, a differenza di quanto 
era avvenuto nei precedenti 
incontri « prime e interes 
santi novità ». Anche se que
ste non coinvolgono ancora ì 
punti essenziali della piatta
forma sono state valutate in 
maniera positiva dai rappre
sentant i sindacali. 

Nelle t rat ta t ive di ieri e 
mercoledì si è pervenuti in
fatti a definizioni di mas
sima che i sindacati hanno 
giudicato « sostanzialmente 
positive » su punti di note
vole rilievo quali malatt ia e 
infortuni, l 'ambiente di lavo
ro e la relativa funzione di 
controllo del delegato d'azien
da, l 'intervento del sindaca

to nei processi di organizza
zione del lavoro in tutti ì 
suoi aspetti, il raddoppio del 
periodo di ferie, passando da 
due a quattro sett imane. 

Su altri punti della piatta
forma (mensilizzazione, nuo
vo ruolo mutualistico delle 
casse edili. Inquadramento 
unico, estensione dei diritti 
sindacali alle aziende con 
meno di 15 dipendenti) si so
no manifestate « disponibili
tà » da parte dell'ANCE, giu
dicate. però, « non soddisfa
centi » dalle organizzazioni 
sindacali. Questi temi e 11 
problema degli aumenti sa
lariali, saranno ripresi nella 
nuova fase di t ra t ta t ive che 
inlzierà mercoledì prossimo. 

Il punto sull 'andamento 
delle trat tat ive sarà fatto og
gi e domani dal consiglio ge
nerale della FLC. 

GLI OBIETTIVI CONTRATTUALl̂ COLLEGATLALL'AZIONE PER L'OCCUPAZIONE 

I metalmeccanici con i lavoratori 
in lotta per salvare le fabbriche 

Un grande sciopero e combattive manifestazioni — I comizi dei dirigenti sindacali — La solidarietà delle 
forze politiche e degli enti locali — Le questioni della crisi di governo — I disegni del grande padronato 

La manifestazione dei metalmeccanici milanesi 

In pericolo anche il posto dei 550 lavoratori della Pennitalia 

LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE DI SALERNO 
SOTTO LA MINACCIA DI UN TRACOLLO 

Immediata mobilitazione popolare contro la chiusura prospettata dalla multinazionale del vetro — La situa
zione nel Salernitano: oltre mille licenziati, cinquemila a cassa integrazione, 50 mila nelle liste di collocamento 

Nostro servizio 
SALERNO. 15 

« Ancora sei mesi fa — di
ce Vincenzo Giordano, segre
tario del consiglio di fabbri
ca della Pennitalia, che mi
naccia, a Salerno, 550 licen
ziamenti in tronco — soste
nevano che il nastro stabili
mento (produce laminati di 
vetro) era tecnologicamente 
t ra i più avanzati d'Europa. 
Oggi, invece, ci vengono a di
re che. por colpa nostra, il 
gruppo perde in Italia 6 mi
liardi l 'anno e che siamo di

ventat i un "ramo secco" ». 
« Non ci possono presentare 
— sostiene Attilio Carrarese, 
«nell'egli del consiglio di fab
brica — adesso i conti in 
perdita. Per undici anni han
no sfruttato il nastro lavoro e 
questo tipo di produzione an
che per allargare e finanzia
re la loro presenza sul mer
cato ita'i-ano. L'attacco allo 
stabilimento di Salerno pre
giudica. in prospettiva. la per
manenza in Itaiia dell'intero 
gruppo Pensilvania-Pi'tsburg-
Glass Si t ra t ta di un vero e 
proprio attacco politico cui 
bisogna rispondere po'.itica-
mcnte ». 

« Hanno trovato a Salerno, 
qui nella nostra fabbrica — 
dice Ciaparrone, consigliere 
comunale del PCI a Ponteca-
gnano — pane per i loro 
denti . A questa disgrazia che 
vogliono scaricare sulle no
st re spalle, si opporrà il gran
de potenziale di lotta della 
Pennitalia, da sempre "pun
to cardinee " del movimento 
operaio salernitano ». 

La minaccia della Pennita
lia di presentare all'assem
blea degli azionisti, il pros
simo 22 gennaio, la proposta 
di chiusura dello stabilimen
to di Salerno ha trovato fin 
da s tamane una risposta fer
ma. La manifestazione dei 
metalmeccanici, ai quali si 
sono aggiunti i chimici del
la Pennitalia. i disoccupati 
organizzati, i partecipanti ai 
corsi abilitanti. i ferrovieri. 
gli studenti, ha dato netto il 
s cmo delia volontà di lotta 
che cresce nella ci t tà. 

Sono ma cinquemila, infat
ti. a Salerno, gli operai a 
cassa integrazione. Oltre mil
le i licenziati, tra cui ben 
400 tabacchine. Circa seimi
la nuovi Dosti di iavoro ial
la SIR. alla Fatme. al CTM) 
strapp.it! nelle lotte deg'.i an
ni scorsi, sono bloccati. Que-

ALTRI 200 LICENZIAMENTI 
ALLITALSIDER DI TARANTO 

TARANTO. 15 
Nel quadre della già drammatica situazione occupazionale 

ta ran t ina \ a aggiunta o^gi la minaccia di licenziamento 
per 200 lavoratori messa in a t to brutalmente dalla direzione 
della Beìieli. un'azienda che ha un'officina in tema all 'area 
industriale 

Questa azienda vuole r idurre l'organico del cantiere, per 
fine lavori, da 700 unita a 500. 

A questo proposito v.i det to che nel pomeriggio si è 
tenuta una riunione, alla quale hanno partecipato i sindacati 
e la direzione dell'azienda che si è conclusa con un nulla 
di fatto. Le parti hanno concordato di rincontrarsi martedì 
prossimo. 

sto mentre, nella città e nel
la provincia, sono 50.000 gli 
iscritti alle liste di colloca
mento. L'economia del Saler
ni tano rischia il tracollo. E' 
infatti, un addensarsi di fat
ti tali da mettere in discus
sione tutto quanto l 'apparato 
produttivo, vecchio e nuovo, 
quello difeso e conquistato in 
anni di lotte e di sacrifici 

Ciascuna azienda è s t a t a 
più volte utilizzata per dimo
s t rare che « la svolta era die
tro l'angolo » e che la DC 
lavorava nel Mezzogiorno per 
un nuovo sviluppo. In effet
ti, ciascuna di queste fab
briche (la Landys. la Ideal-
standard, la Pennitalia, • la 
Marzotto) ha sostituito ad al
tissimi costi e con incentivi 
della Cassa una par te dei pa
trimonio produttivo tradizio
nale: l'industria conserviera. 
i mulini e i pastifici — ad 
esempio — che hanno, in die
ci anni, dimezzato il nume
ro desìi addetti . 

Alla Landys e Gyr. mui'i-
nazionale a capitale svizzero. 
sono 248 i lavoratori a ciis-
sa integrazione: se non si 
a t tua una tempestiva ricon
versione ( l'azienda per muo
versi in questo senso ha chie
sto a Donat Cattin commos
se dell'Aita Romeo e do.le 
F.S.) il licenziamento diven
terà inevitabile. 

Alla Marzotto Sud sono in 
150 a cassa integrazione. Nel-

J ie ceramiche (D'Agostino. Ce-
vi. Ceramica-cava) su seimila 
addett i . la metà è a cassa 
integrazione da più mesi. Cen 
toventi operaie dell 'Harry's 
Moda di Cava dei Tirreni 
cono state licenziate in 
tronco. 

I comuni di Baronizzi. Pon-
tecagnano. Eboli hanno dovu
to procedere, in questi giorni. 
aila requisizione di quat t ro 
tabacchifici da cui erano sta

te cacciate 400 tabacchine. 
Nell'industria conserviera 
hanno lavorato, quest 'anno, il 
30Tó di stagionali in meno. 
La Sogepa, che ha casse di 
pomodoro in deposito per 8 
miliardi, na ta col denaro pub
blico dell'Efim per garantire, 
con la commercializzazione, 
la produzione di un gruppo 
di importanti industrie con
serviere. ha annunciato ap
pena ieri il licenziamento di 
26 dipendenti addetti alla com
mercializzazione, prospettan
do lo smantellamento del con
sorzio. 

Il caso della PennitaMa. 
quindi, non è che la punta 
di un minaccioso iceberg. 

« Dobbiamo riuscire — ha 
det t Alfonso Amendola de'. 
consiglio di fabbrica all'as
semblea svoltasi s tamane nei 
salone della Federazione co
munista — a fare della no
st ra lotta il punto di riferi
mento di tutt i gii occupati, i 
d soccupati, i lavoratori in 
cassa integrazion? ». 

Anche il giudizio del sin
dacato unitario dei chimici è 
netto. « Siamo di fronte — 
dicono — a un cinismo tut to 
americano Dopo avere sfrut
t a to per anni i lavora'ori e 
i pingui incentivi, concessi 
troppo leggermente e senza 
garanzie da parte del gover
no. ora si pretende di chiu
dere ». « Avviino la riconver
sione. ha aggiunto Sisolfì. da 
undici anni operaio delia Pen
nitalia. 5V) operai del mez
zogiorno a nefsun titolo pos
sono essere considerati un ra
mo secco! ». La Giunta co
munale di Salerno ha espres
so solidarietà ai lavoratori e 
ha deciso di convocare la di
rezione dell'azienda per chie
dere l'immediato impegno a 
non licenziare. 

Orientamento 
unitario 

delle Regioni 
per i contratti 

Rocco Di Blasi 

Numerose iniziative in tutta la provincia 

Disoccupati manifestano a Matera 
Nostro servìzio 

MATERA. 15 
Le iniziative di lotta de; di

soccupati e do; lavoratori li
cenziati o minacciati di licen
ziamento si vanno estende-) 1o 
in tu t ta la provincia di Ma
tera. Nel capoluogo, dopo i 
risultati negativi degli incon
tri tenutisi nei >r.orni scor
si in prefettura e in muni
cipio. si è svolta una folta 
assemblea dei disoccupati che 
da alcune sett imane s tanno 
sviluppando una costante 
azione per il lavoro I risul
tati di questa assemblea si 
sono visti nelle prime ore di 
s tamane allorquando oltre 
cinquanta lavoratori hanno 
occupato pacificamente il 
cantiere edile della di t ta Ra-
faschieri impegnata nella co
struzione della nuova sede 
municipale. 

I sindacati ritengono Infatti 
che è soprat tut to in direzio
ne delle numerose imprese 
edili operanti in ci t tà che si 
deve guardare per assicura
re l'occupazione a centinaia 
di disoccupati. A Matera ve 

ne sono a t tua lmente circa 
duemila, senza calcolare i 
giovani diplomati e laureati 
m cerca di prima occupazio
ne. Disoccupati vi sono in 
quasi tu t te le categorie, ma 
è nei settore edile che la 
pressione per il lavoro si fa 
più forte proprio per il fat
to che. nonostante la crisi. 
esso rappresenta ancora uno 
sbocco meno difficile degli 
altri . In effetti, solo nel com
par to casa. Matera dispone 
di circa cinque miliardi di 
lire da utilizzare. Ma l'avvio 
dei lavori oltre che ad essere 
ostacolato da difficoltà di or
dine tecnico e burocratico, 
viene r i tardato da precise re
sponsabilità politiche per il 
modo in cui. soprat tut to gli 
organi della giunta regionale, 
fanno fronte a questi proble
mi. 

Il Comune di Matera è chia
mato a dare concreta at tua
zione a quel programma dì 
misure straordinarie decise 
alcuni mesi fa dal Consiglio 
comunale e ad intervenire 
con più decisione presso la 
giunta regionale, le impre

se e gli enti pubblici per as
sicurare lo sblocco e il coordi
namento di tut t i i lavori fi
nanziati . La stessa prefettu
ra di Matera ha chiesto lo 
stanziamento di fondi straor
dinari da par te del ministero 
degli Interni ed ha promos
so un incentro t ra sindacati 
e responsabili dell 'Istituto au
tonomo case popolari, del Ge
nio civile e di numerosi a l l r . 
enti . Mentre scriviamo, diri
genti sindacali e una delega
zione dei disoccupati che sta
mane hanno occupato il can
tiere Rafaschieri. s tanno te
nendo una riunione con il 
prefetto. Subito dopo è pre
visto un nuovo incontro con 
il sindaco della cit tà. 

Sino a questo momento il 
movimento di lotta dei di
soccupati è riuscito a strap
pare alcuni posti di lavoro. 
Un altro segno di aggrava
mento del problema dell'oc
cupazione giunge dallo scato
lificio di Pisticcl che at tual
mente occupa dodici lavora
tori. Su questa piccola azien
da pesa la minaccia di chiu
sura e di licenziamento della 

mano d'opera a causa della 
mancanza di commesse da 
par te dell'ANIC. Per sventa
re questa minaccia i dipen
denti sono entrati in sciopero 
ad oltranza e hanno chiesto 
l 'immed.ata convocazione del
le parti . 

I licenziamenti di oltre due
cento lavoratori forestali an
nunciati per questi giorni han
no in tanto colpito novantadue 
braccianti di Irsina che lavo
ravano per conto del con
sorzio di bonifica. Tutt i i li
cenziati hanno manifestato 
s tamane presso la sede del 
Consorzio e, successivamen
te. una delegazione è s ta ta 
ricevuta dal prefetto 

Le segreterie della Feder-
braecianti di Potenza e Ma
tera hanno denunciato energi
camente la tendenza in a t to 
t ra gli enti e i consorzi ad 
operare massicci licenziamen
ti di lavoratori forestali no
nostante che la Regione Ba
silicata disponga di finanzia
menti per oltre quindici mi
liardi. 

Saverio Petruzzellis 

1 rappresentant i delle Re
gioni a s ta tu to ordinario che 
si sono riuniti a Roma han
no proseguito l 'esame dei 
problemi relativi al riordina
mento organizzativo e al rin
novo contrat tuale. 

E' s ta ta sottolineata, in pri
mo luogo, la necessità che 
delle Regioni si diano strut
ture adeguate alle at tese e ai 
compiti di intervento che so
no caratterrzzanti del lo
ro ruolo. Inoltre è s ta ta mes
sa in rilievo l'esigenza che 
ie Regioni esprimano una pre
senza efficace nei processi di 
riforma della pubblica am
ministrazione. anche in i da 
zione al trasferimento delle 
funzioni che si auspica rapi
do e completo nel pieno ri
spetto dei termini della Leg
ge 332 

Le Regioni hanno ribadito 
l 'orientamento di assumere 
una posizione unitaria nella 
t rat ta t iva per il rinnovo con
t ra t tua le e a questo scopo 
hanno deciso di concordare 
a tempi brevi un incontro 
preliminare con la confede
razione CGIL. CISL. UIL e 
la Federazione di categoria 
per definire un contesto di 
principi entro i quali rea
lizzare il rinnovo contrat tuale. 
In particolare le Regioni ri
tengono fondamentale che il 
confronto s; incentri sui se
guenti temi: l 'attuazione de
sìi istituti e dei metodi <mo 
bilità. flessibilità e integraz.o-
ne> ciie rendano possibile la 
necessaria efficienza, la de 
rr.ocrazia operativa e il de
centramento: il concreto av
vio. nelie diverse Regioni, del
ia uniformità dei livelli fun-
z.onali retributivi sulla base 
di una piena valorizzazione 
della professionalità co
me obiettivo che deve essere 
realizzato nell'insieme del 
pubblico impiego: l'adozione 
di criteri innovativi per il 
t ra t t amento di missione e una 
severa nconsiderazione del 
problema del lavoro straordi
nario. 

Le Rczioni ri tengono di 
mettere in rilievo, fino da og
gi, che il rinnovo contrat
tuale debba avvenire in un 
quadro di equità ma anche 
di compatibilità con la situa
zione generale e con l'anda
mento complessivo dei rinno
vi contrat tuali in a t t o nella 
convinzione della permanen 
te validità del protocollo di 
intesa Governo-Sindacati si
glato il 16 ottobre scorso. 

Le Regioni intendono met
tere in risalto la propria di
sponibilità ad una rapida e 
positiva conclusione della vi
cenda contrat tuale per garan
t ire le indispensabili condi
zioni di operatività e di ef
ficienza nella consapevolezza 
che sono necessari nuovi mo
menti di partecipazione e di 
valorizzazione dell'opera dei 
dipendenti. 

I/o sciopero dei metalmeccanici, procla
mato per indurre le controparti padronali 
private e pubbliche ad assumere un atteg
giamento costruttivo per la stipulazione del 
nuovo contratto, si e svolto ieri in tut to 
il Paese registrando ovunque massicce ade
sioni. 

La panoramica che pubblichiamo qui di 
seguito, anche se necessariamente molto 
parziale, dà già la misura della riuscita 
dell'azione, cui hanno preso parte in nume

rosi centri anche le altre categorie impe
gnate nei rinnovi contrattuali. Ma va rila
vato. in particoare. che la giornata di lotta 
dei metalmeccanici ha avuto come obiettivo 
qualificante, s t re t tamente legato ad rinno
vo contrat tuale, quello di riproporre con 
forza all 'attenzione del governo, delle forze 
politiche e sociali e del paese intero, l dram
matici problemi delle numerose fabbriche 
presidiate dai lavoratori per impedirne la 
smobilitazione. 

MILANO - Operai e studenti insieme 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 
Per 11 primo sciopero con

trat tuale della categoria, la 
più numerosa della nostra 
provincia con i suoi 350 mila 
addetti , i metalmeccanici mi
lanesi si sono dati appunta
menti alla Città degli Studi. 
in piazza Leonardo da Vinci. 
a qualche centinaio di me
tri dal rione di Lambrate e 
dalla Innocenti, la fabbrica 
occupata ormai da 50 giorni 
e che è diventata il simbolo 
delle lotte milanesi per la 
difesa dell'occupazione, per 
una nuova politica economica. 
per la riconversione 

I metalmeccanici sono arri 
vati a migliaia, un corteo die 
tro l'altro, partendo dai quat
tro punti fissati come con
centramenti dai sindacati: 
numerosissime le fabbriche 
della provincia e soprattutto 
della cintura industriale, mol
te le piccole e medie azien
de quasi sconosciute, presen
ti tu t te quelle note (l'Alfa Ro 
meo, l'Imperiai, la Fi'.ck. la 

Redaelll, la Bredaì con gli 
striscioni e ì cartelli. 

Il corteo dei lavoratori del
la Innocenti è stato uno de 
gli ultimi ad arrivare nella 
grande piazza già invasa dai 
lavoratori e da folti gruppi 
di studenti. E' passato fra due 
ali di folla, gridando una pa
rola d'ordine che ormai è di
ventata lo slogan di questa 
lunga e tormentata vertenza 
sindacale — « L'Innocenti in 
lotta, non smetter di lottare, i 
licenziamenti non devono pas
sare » — accolta du un pro
lungato, caloroso applauso. 

La manifestazione di oggi 
ha concluso uno sciopero che 
ha registrato un pieno succes
so in tutte le fabbriche, è 
l'inizio di una battaglia in cui 
i temi contrattuali sono stret
tamente legati a quelli più 
generali per una diversa po
litica economica, per la ri
conversione industriale. 

La presenza massiccia dei 
lavoratori della Innocenti nei 
cortei e al comizio, l'inter
vento di Mano Gamba, del 
consiglio di fabbrica dello sta

bilimento occupato, all'inizio 
della manifestazione, non so
no stati infatti solo un'occa
sione di più per proporre alla 
attenzione dell'opinione pub
blica — e in un momento in 
cui più fitte si fanno le om
bre su! futuro di questa azien
da e dei suoi 4.500 lavoratori 
— una drammatica vicenda 
del nastri giorni. 

Lo stretto collegamento fra 
le richieste che i metalmec
canici hanno posto al centro 
della loro piattaforma e i pro
blemi più generali della ricon
versione industriale e dello 
sviluppo economico sono in
fatti l'elemento nuovo di que
sta vertenza contrattuale. 

« Ogni ora di sciopero par 
conquistare il nuovo contratto 
dei metalmeccanici — ha det
to Pio Galli parlando a noma 
della segreteria nazionale del
la FLM — deve essere con
siderata un'oia di sciopero in 
difesa dell'occupazione, per 
un profondo mutamento del
la politica economica del no
stro Paese, per la rlconver-
s.one industriale». 

TORINO - Compatti attorno alla Singer 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 15. 
I trecentomila metalmecca

nici della provincia di Tori
no hanno aderito in modo 
massiccio al primo sciopero 
per il contratto, dando vita a 
t re riuscite manifestazioni as
sieme ai lavoratori di fabbri
che colpite da pesanti at
tacchi all'occupazione. 

La partecipazione allo scio
pero è oscillata dal 70 al 100 
per cento nel principali stabi
limenti del gruppo FIAT (Mi-
rafiori, Rivalta. Lingotto, Spa 
Stura. Ferriere. Spa Centro. 
Materferro. Sot. Motori Avio. 
Ricambi. Lancia di Torino e 
di Chivasso. fonderie di Bor-
garetto e Crescemmo) e del-
l'Olivetti (Ico di Ivrea. Scar-
magno. San Bernanrdo. Tori
no) . E' s t a ta prat icamente 
del 100 per cento nelle fabbri
che del gruppo Indesit. alla 
Cromcdora, Pininfarina. Ber
tone. Nebiolo. Solex. 

Migliaia di lavoratori han
no partecipato alle manifesta
zioni di s tamane. 

Massiccia in tu t ta la regio 
ne l'adesione (con 4 ore di 
sciopero) dei lavoratori metal
meccanici alla giornata di lot
ta nazionale per la salvatruar-
dia dell'occupazione e il rin
novo del contra t to di catego 
ria. Affollate manifestazioni 
si sono svolte in varie zone 
della capitale e a Pomezia. 
Nel contro industriale quat 
tromila lavoratori hanno .sfi
lato in corteo, dove accanto 
ai dipendenti delle aziende 
metalmeccaniche si sono ra 
dunati i tessili del gruppo 
Tescon. Gli striscioni della 
« Confezioni Pomezia ». della 
« Santapalomba ». della « Ma-
da Roma Sud » hanno sfilato 
accanto a quelli della « Mas 
Sud», della « I M E » e delle 

Infine una grande manife
stazione si è svolta all'in
terno della Singer di Lenii, 
dove continua l'assemblea per
manente contro il licenzia 
mento dei duemila operai ed 
impiegati che la multinazio
nale americana vorrebbe 
mettere in at to il 31 gennaio. 
Delegazioni di decine di fab
briche e dintorni si sono re
cate a Leinl con pullman e 
carovane di auto. Hanno pre
so la parola in assemblea il 
segretario nazionale della 
FLM Lettien. il vice-presi 
dente della giunta regionale 
piemontese Libertini, studen
ti delle medie e istituti prò 
fessionali, delegati della Ne
biolo, Fiat Spa S tur i e Fiat 
Mirafiori. Quest'ultimo ha an
nunciato che nell'ultima set
t imana di gennaio .i svolge
rà a Mirafiori una manifesta
zione con i consigli di faB-
brica dell 'Innocenti di Lam 
brate. della Singer e con la 
segreteria nazionale FLM. 

La delegazione che ieri ave
va partec !pat« alla t rat tat i
va presso il ministero del

l 'Industria. ha riferito sui pri
mi, ancora parziali, passi avan
ti compiuti in quest'incontro. 
Il ministro Donat Cattin ha 
finaiuiente riconosciuto che 
l'unica soluzione possibile pau
sa attraverso un interven
to pubblico. Per tanto si è im
pegnato a portare la prossi
ma sett imana (mercoledì o 
giovedì) la proposta che la 
Gepi, non appena 1 lavorato
ri Singer saranno licenziati. 
li riassuma tutt i senza solu
zione di continuità metten
doli a cassa integrazione. Per 
far ciò la Gepi. che attual
mente ha esaurito 1 suol 
fondi, dovrà essere rifinan
zio fa dalle banche. 

Il fatto più importante è 
che questa soluzione sarà 
prospettato non solo per la 
Singer. ma anche por altre in
dustrie in crisi (come la Tor-
rington. la Ducati, ecc ). Suc
cessivamente. e ne! più breve 
tempo possibile, lo Gepi do
vrà studiare e a t tuare la ri
conversione produttiva delle 
aziende. con l'apporto di in
dustrie private. 

ROMA - Iniziative di zona 
a ' t re aziende in lotta contro 
i tentativi padronali di ri 
strutturazione. I manifestanti 
si sono radunati al termine 
del corteo in piazza Inriipen 
rìenza dove hanno preso la 
parola Mazzoli'* per la FLM 
provinciale e Supino per la 
FUI.TA romana 

Un'altra combattiva manife
stazione ha avuto luogo ieri 
alla '(Elettronica ->. rui hanno 
preso parte metalmeccanici e 
tessili della zona Tiburtina. 
Ha tenuto un comizio Vasta 
della FLM Era presente il 
segretario delia Federazione 
provinciale dei tessili. Man-
nett i . 

A piazza degli Euganei, al 
quart iere Salario. Bruzzese [ 

della FLM ha tenuto un di
scorso a centinaia e centi
naia di lavoratori e di citta
dini. Hanno preso parte alla 
iniziativa di lotta numerosi 
studenti e rapnresentanti del 
Comitati unitari. All'Appio 
Tusrolano si è svolto un cor
teo da piazza S. Giovanni 
Bo^m a nia7za Poligarrio al 
termine de! quale ha preso 
la parola Minelli della FLM 
provinciale. Infine, alla Ma-
gliana. i lavoratori hanno 
effettuato volantinaggi e gior
nali parlati , comunicando al 
cittadini (che dal loro canto 
hanno espresso la propria so
lidarietà con la lotta dei me
talmeccanici) gli obiettivi del
lo sciopero. 

TOSCANA - Presenti le altre categorie 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 15. 
IA lotta per i contratt i 

e l'occupazione ha fatto re-
g.strare in Toscana un al
tro importante momento di 
mobilitazione con la giorna
ta di sciopero dei metalmec
canici. Manifestazioni ed as
semblee si sono svolte in 
ogni centro a cui hanno pir-
tecipato le maestranze dei 
grandi complessi industriali, 
delle piccole e medie azien
de a cui si sono aggiunti — 
come a L.vorno — : lavora
tori delle al tre categorie im
pegnate nei rinnovi contrat
tuali. Di particolare n'evan-
za è s ta ta la conferenza pro

vinciale dei metalmeccanici 
tenuta al palazzo dei con
gressi di Firenze. 

Dopo gh interventi dei rap
presentanti della Federarlo 
ne provinciale CGIL - - CISL-
UIL ha preso In parola il 
compagno Bruno Trf-ntin se
gretàrio nazionale della FLM. 
il quale ha rilevato rome 
questa fase della battaglia 
contrat tuale abh.a conferma
to rimposta7ione sindacale 
che ha posto al primo posto 
la politica dell'occupazione. 
per nuovi pesti di lavoro. 
per rafforzare la prerenza 
del sindacato nei luoghi di 
la\oro. La maggiore unità t ra 
occupati e disoccupati dimo
stra — a giudiz.o del segre-

; tario della FLM — la posai-
bilità di costruire nella lot
ta vaste convergenze politi
che. scongiurando pericoli di 
divisione. 

« Avevamo colpito nel «giu
sto — ha proseguito Trentin 
— Lo dimostrano l'atteggia
mento del padronato, le re
sistenze delle grandi impre
se. La Federmeccanica non 
ha potuto condurre a fondo 
la sua battaglia antisindaca
le — ha aggiunto l'oratore — 
perchè sono sorte contraddi
zioni anche all ' interno del 
fronte padronale, fatte risal
ta re da coloro che non han
no voluto creare una "guerra 
san ta" contro i lavoratori ». 

NAPOLI - Dibattito con i partiti 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15. 
L'assemblea unitaria dei 

metalmeccanici che si e svol
ta oggi nel c.nema Fiorenti 
ni di Napoli ha messo con
cretamente sul tappeto i p r a 
blemi di questo delicatissimo 
momento, in un aperto dibat
t i to nel quale sono intervenu
te le forze politiche, invitate 
per un concreto e franco 
scambio di vedute, ma non 
tu t te rappresentate. Dalla di
scussione è emersa in mo
do pressante l'esigenza di da
re subito incisività e forza 
alla lotta rivendicativa co
gliendo gli appuntament i già 
indicati per la fine del mese 
e far sentire così la pre
senza combattiva dei lavora
tori proprio nel momento In 
cui è In a t to la crisi di go
verno. 

Ciò soprat tut to per evita
re 1 rischi che 11 logoramen

to della situaz.one e l'incal
zare dell 'attacco padronale 
po.--ano generare un riflusso 
del movimento ed il suo i so 
lar^i in una .serie di lotte di
fensive e aziendalistiche. 

Il senso complessivo del
le cose dette nella assem
blea ci sembra ben sintetiz
zato da quanto ha ribadito il 
segretario della federazione 
unitaria provinciale. Ridi, e 
cioè che o^gi più che mai 
il movimento deve respingere 
sia le fughe massimahste in 
avanti come il rifugiarsi in 
posizioni difensive e subalter-
ne. Ma una scelta conseguen
te che faccia giocare al la
voratori un ruolo decisivo in 
questo momento dipende an
che dalla unità che si crea. 
dai metodi e dagli s trumenti 
che si utilizzano per porta
re avanti un disegno di svi
luppo. Su questo punto ha In
sistito il compagno Donise in-
tervenuto a nome dell'ammi

nistrazione comunale di Na-
po.i. sot to. .ntando che un con
tributo non secondario dipen
de dal ruo.o degù enti de
mocratici ed elettivo: aai co
muni. province. 

Nel dibatti to sono interve
nuti Guido De Martino segre
tar io della federazione socia
lista napoletana. Costant ino 
Dormica per la federazione 
de! PCI. Russo Spena per il 
PDUP. Briga di Avanguardia 
Operaia, oltre, naturalmente 
ai dir.genti sindacali ed ai 
delegati di fabbriche. Hanno 
anche parlato delegati dei 
sindacati della scuola, dei 
braccianti, dei disoccupati or
ganizzati. Ha concluso i la
vori il segretario nazionale 
della FLM Raffaele Morese. 

Erano presenti delegazioni 
dei lavoratori tessili, alimen
taristi. bancari, poligrafici. 
dei pensionati, i consiglieri 
provinciali del PCI Bonetti 
e Nespoli. 
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